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Coronavirus: pubblicato DPCM 22 marzo 2020 per limitare le 
attività produttive 

 
In breve 
 
E’ stato pubblicato in GU il Dpcm 22 marzo 2020. Il provvedimento dispone la chiusura delle 
attività produttive con eccezione di quelle indicate dall’allegato al provvedimento stesso. Tra le 
attività consentite risultano incluse quelle afferenti ai codici ATECO 20 (Fabbricazione di 
prodotti chimici) e 21 (Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati 
farmaceutici). 
Alle imprese che devono sospendere la propria attività viene consentito di completare le 
operazioni necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020, compresa la spedizione della 
merce in giacenza. 
Viene garantito anche lo svolgimento delle attività in smart working. 
 

TES/ASI 85/20 
 
Precedenti comunicazioni  
A seguito del diffondersi a livello globale di un nuovo ceppo di Coronavirus (SARS-CoV-2), 
Federchimica si è prontamente attivata per fornire alle imprese aggiornamenti costanti 
sull’evoluzione normativa delle misure messe in atto per limitare la diffusione del virus. 
Sono state quindi inviate numerose comunicazioni alle Imprese, disponibili sul Portale dei Servizi. 
In particolare si rimanda alla lettura delle Circolari TES n. 33, 34, 36, 39, 43, 45, 50, 52, 56, 57, 
60, 67, 68, 69, 70, 72, 73, 74, 79, 80, 81 e 83, delle Circolari IND n. 41, 46, 48, 59, 64, 65, 66 e 71 
della Circolare IST n. 76 e delle Circolari DG n. 54, 58 e 82. 
 
DPCM 22 marzo 2020: elenco delle attività consentite 
Facendo seguito alla Circolare TES/ASI 83/20 con la quale è stato anticipato il testo firmato, si 
segnala che è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Dpcm 22 marzo 2020(1) adottato dal 
Governo per introdurre ulteriori misure di contrasto all’epidemia da Covid-19. 
Per rendere più agevole la lettura del provvedimento, oltre a quanto sotto indicato, in allegato 
sono riportate alcune risposte a domande frequenti. 
 
Il decreto dispone la sospensione di tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad 
eccezione di quelle indicate nell’allegato 1 del provvedimento. 
Tra le attività consentite rientrano tutte quelle afferenti ai codici ATECO “20 Fabbricazione di 
prodotti chimici” e “21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici”. 
 
Restano valide le disposizioni dettate dal Dpcm 11 marzo 2020 e dall’ordinanza del Ministro della 
Salute del 20 marzo 2020 per quanto riguarda le attività commerciali che possono operare e le 

https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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specifiche indicazioni dettate dall’articolo 1, punto 7, dello stesso Dpcm(2). 
 
Ulteriori attività consentite 
Oltre le attività espressamente citate nell’elenco, sono consentite: 
- le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività 

elencate nell’allegato 1 (ad esempio, le attività di commercio all’ingrosso di prodotti chimici). 
In questo caso l’impresa deve inviare apposita comunicazione al Prefetto della Provincia ove 
è ubicata l’attività produttiva, nella quale sono indicate specificamente le imprese e le 
amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite. Numerose 
Prefetture hanno reso disponibile un fac-simile di comunicazione. Il Prefetto può sospendere le 
attività oggetto della comunicazione qualora ritenga che non sussistano le condizioni di 
effettiva funzionalità nell’assicurare la continuità della filiera; 

- le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonchè servizi essenziali di cui alla Legge 
12 giugno 1990, n. 146(3); 

- l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologia 
sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari; 

- ogni attività funzionale a fronteggiare l’emergenza; 
- le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa comunicazione al Prefetto della 

provincia ove è ubicata l’attività produttiva, dalla cui interruzione derivi un grave pregiudizio 
all'impianto stesso o un pericolo di incidenti. E’ previsto che il Prefetto possa negare la 
prosecuzione dell’attività;  

- le attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa e le altre attività di rilevanza strategica 
per l’economia nazionale, previa autorizzazione del Prefetto della provincia ove sono ubicate le 
attività produttive. 
 

Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-
19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le Parti sociali(4). 
 
Attività sospese e ulteriori disposizioni 
Le imprese per le quali è prevista la sospensione delle attività, completano le operazioni 
necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020, compresa la spedizione della merce in 
giacenza. 
Le attività produttive sospese possono comunque proseguire se organizzate in modalità a 
distanza o lavoro agile. 
 
Il provvedimento, inoltre, a seguito della sospensione delle attività produttive, impone il divieto ai 
lavoratori delle attività sospese di recarsi in comuni diversi dal luogo di residenza, domicilio o 
dimora utilizzato al momento della sospensione. 
 
Entrata in vigore 
Le misure introdotte dal Dpcm producono effetti dal 23 marzo 2020 fino al 3 aprile 2020. 
Le nuove misure introdotte si applicano unitamente alle disposizioni introdotte dal DPCM 11 
marzo 2020 e dall’Ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020, la cui efficacia viene 
estesa dal 25 marzo 2020 fino al 3 aprile 2020. 
 
 
Allegati  
 

 
DPCM 22 marzo GU 

 
FAQ DPCM 22 marzo 
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Note 
 
(1) GURI n. 76 del 22 marzo 2020 – edizione straordinaria: “Decreto del presidente del consiglio dei ministri 22 marzo 

2020. Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”. 

(2) Dpcm 11 marzo 2020, art.1, punto 7) “In ordine alle attività produttive e alle attività professionali si raccomanda che: 
a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere 
svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione 
collettiva; 
c) siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 
di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 
e) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 
ammortizzatori sociali;”. 

(3) Legge 146/1990 – Art 2: “Allo scopo di contemperare l'esercizio del diritto di sciopero con il godimento dei diritti della 
persona, costituzionalmente tutelati, di cui al comma 1, la presente legge dispone le regole da rispettare e le 
procedure da seguire in caso di conflitto collettivo, per assicurare l'effettività, nel loro contenuto essenziale, dei diritti 
medesimi, in particolare nei seguenti servizi e limitatamente all'insieme delle prestazioni individuate come 
indispensabili ai sensi dell'articolo 2: 
a) per quanto concerne la tutela della vita, della salute, della libertà e della sicurezza della persona, dell'ambiente e 
del patrimonio storico-artistico: la sanità; l'igiene pubblica; la protezione civile; la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 
urbani e di quelli speciali, tossici e nocivi; le dogane, limitatamente al controllo su animali e su merci deperibili; 
l'approvvigionamento di energie, prodotti energetici, risorse naturali e beni di prima necessità, nonché la gestione e 
la manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla sicurezza degli stessi; (…) 
b) per quanto concerne la tutela della libertà di circolazione: i trasporti pubblici urbani ed extraurbani 
autoferrotranviari, ferroviari, aerei, aeroportuali e quelli marittimi limitatamente al collegamento con le isole; (…)”. 

(4) Vedi Circolari IND n. 64/20 del 14  marzo 2020 e n. 66/20 del 16 marzo 2020. 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  22 marzo 2020 .

      Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in par-
ticolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 1° marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», applica-
bili sull’intero territorio nazionale pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n.62 del 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n.64 del 11 marzo 2020»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 20 mar-
zo 2020 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, applicabili sull’intero territorio naziona-
le» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 20 marzo 
2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno e del Mi-
nistro della salute del 22 marzo 2020 recante «Ulterio-
ri misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale»; 

 Considerato che l’Organizzazione mondiale della sa-
nità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da CO-
VID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Considerati l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 
l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

 Ritenuto necessario adottare, sull’intero territorio na-
zionale, ulteriori misure in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali 
del fenomeno epidemico e l’interessamento di più ambiti 
sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte 
a garantire uniformità nell’attuazione dei programmi di 
profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

 Tenuto conto delle indicazioni del Comitato tecnico 
scientifico di cui all’art. 2 dell’ordinanza del Capo del di-
partimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, 
n. 630, nelle sedute del 28 febbraio 2020 e del 1° marzo 
2020; 

 Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri 
dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze, 
nonché i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dello 
sviluppo economico, delle politiche agricole alimentari e 
forestali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica ammi-
nistrazione, e per gli affari regionali e le autonomie, non-
ché sentito il Presidente della Conferenza dei presidenti 
delle regioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento del contagio

sull’intero territorio nazionale    

      1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, sull’intero territorio nazionale sono 
adottate le seguenti misure:  

   a)   sono sospese tutte le attività produttive industriali 
e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell’alle-
gato 1 e salvo quanto di seguito disposto. Le attività pro-
fessionali non sono sospese e restano ferme le previsioni 
di cui all’articolo 1, punto 7, decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. Per le pubbliche 
amministrazioni resta fermo quanto previsto dall’artico-
lo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18. Resta fermo, 
per le attività commerciali, quanto disposto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 
e dall’ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 
2020. L’elenco dei codici di cui all’allegato 1 può essere 
modificato con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

   b)   è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasfe-
rirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, 
in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente 
si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, 
di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; conse-
guentemente all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020 le parole «. E’ consentito il rientro presso il proprio 
domicilio, abitazione o residenza» sono soppresse; 

   c)   le attività produttive che sarebbero sospese ai sen-
si della lettera   a)   possono comunque proseguire se orga-
nizzate in modalità a distanza o lavoro agile; 

   d)   restano sempre consentite anche le attività che sono 
funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attivi-
tà di cui all’allegato 1, nonché dei servizi di pubblica utilità 
e dei servizi essenziali di cui alla lettera   e)  , previa comu-
nicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività 
produttiva, nella quale sono indicate specificamente le im-
prese e le amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi 
attinenti alle attività consentite; il Prefetto può sospendere le 
predette attività qualora ritenga che non sussistano le con-
dizioni di cui al periodo precedente. Fino all’adozione dei 
provvedimenti di sospensione dell’attività, essa è legittima-
mente esercitata sulla base della comunicazione resa; 

   e)   sono comunque consentite le attività che erogano 
servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali di cui 
alla legge 12 giugno 1990, n. 146. Resta tuttavia ferma la 
sospensione del servizio di apertura al pubblico di musei 
e altri istituti e luoghi della cultura di cui all’articolo 101 
del codice beni culturali, nonché dei servizi che riguarda-
no l’istruzione ove non erogati a distanza o in modalità da 
remoto nei limiti attualmente consentiti; 

   f)   è sempre consentita l’attività di produzione, tra-
sporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tec-
nologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché 
di prodotti agricoli e alimentari. Resta altresì consen-
tita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare 
l’emergenza; 

   g)   sono consentite le attività degli impianti a ciclo 
produttivo continuo, previa comunicazione al Prefetto 
della provincia ove è ubicata l’attività produttiva, dalla 
cui interruzione derivi un grave pregiudizio all’impianto 
stesso o un pericolo di incidenti. Il Prefetto può sospen-
dere le predette attività qualora ritenga che non sussistano 
le condizioni di cui al periodo precedente. Fino all’ado-
zione dei provvedimenti di sospensione dell’attività, essa 
è legittimamente esercitata sulla base della dichiarazione 
resa. In ogni caso, non è soggetta a comunicazione l’at-
tività dei predetti impianti finalizzata a garantire l’eroga-
zione di un servizio pubblico essenziale; 

   h)   sono consentite le attività dell’industria dell’aero-
spazio e della difesa, nonché le altre attività di rilevanza 
strategica per l’economia nazionale, previa autorizzazio-
ne del Prefetto della provincia ove sono ubicate le attività 
produttive. 

 2. Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e 
dei provvedimenti emessi il Presidente della regione o 
della Provincia autonoma, il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e le forze di polizia. 

 3. Le imprese le cui attività non sono sospese rispetta-
no i contenuti del protocollo condiviso di regolamenta-
zione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sot-
toscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali. 

 4. Le imprese le cui attività sono sospese per effetto del 
presente decreto completano le attività necessarie alla so-
spensione entro il 25 marzo 2020, compresa la spedizione 
della merce in giacenza.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto producono ef-
fetto dalla data del 23 marzo 2020 e sono efficaci fino al 
3 aprile 2020. Le stesse si applicano, cumulativamente a 
quelle di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 11 marzo 2020 nonché a quelle previste dall’or-
dinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 i cui 
termini di efficacia, già fissati al 25 marzo 2020, sono 
entrambi prorogati al 3 aprile 2020. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione. 

 Roma, 22 marzo 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
 Il Ministro della salute

   SPERANZA    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2020 

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 521 
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 ALLEGATO 1

  

ATECO DESCRIZIONE 

01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali

03 Pesca e acquacoltura 

05 Estrazione di carbone 

06 Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale

09.1 Attività dei servizi di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale

10 Industrie alimentari 

11 Industria delle bevande 

13.96.20 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali

13.94 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti

13.95 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento)

14.12.00 Confezioni di camici, divise e altri indumenti da lavoro

16.24.20 Fabbricazione di imballaggi in legno

17 Fabbricazione di carta 

18 Stampa e riproduzione di supporti registrati

19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio

20 Fabbricazione di prodotti chimici

21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici

22.1 Fabbricazione di articoli in gomma

22.2 Fabbricazione di articoli in materie plastiche

23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia

26.6 Fabbricazione di apparecchi per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche

27.1 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici e di apparecchiature per la distribuzione e il 
controllo dell'elettricità 

28.3 Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura

28.93 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e acces-
sori) 

28.95.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) 

28.96 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accesso-
ri) 

32.50 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche

32.99.1 Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza

32.99.4 Fabbricazione di casse funebri 

33 Riparazione e manutenzione installazione di macchine e apparecchiature

35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua

37 Gestione delle reti fognarie 

38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali 

39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti

42 Ingegneria civile

43.2 Installazione di impianti elettrici, idraulici e altri lavori di costruzioni e installazioni 

45.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli

45.3 Commercio di parti e accessori di autoveicoli
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45.4 Per la sola attività di manutenzione e riparazione di motocicli e commercio di relative parti e accessori

46.2 Commercio all'ingrosso di materie prime agricole e animali vivi

46.3 Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco 

46.46 Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici

46.49.2 Commercio all'ingrosso di libri riviste e giornali

46.61 Commercio all'ingrosso di macchinari, attrezzature, macchine, accessori, forniture agricole e utensili 
agricoli, inclusi i trattori 

46.69.19 Commercio all'ingrosso di altri mezzi ed attrezzature da trasporto

46.69.91 Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature ad uso scientifico

46.69.94 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e infortunistici

46.71 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di combustibili per riscal-
damento 

49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte

50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua

51 Trasporto aereo

52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti

53 Servizi postali e attività di corriere

55.1 Alberghi e strutture simili 

j (DA 58 A 
63) 

Servizi di informazione e comunicazione

K (da 64 a 
66) 

Attività finanziarie e assicurative 

69 Attività legali e contabili 

70 Attività di direzione aziendali e di consulenza gestionale

71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche 

72 Ricerca scientifica e sviluppo 

74 Attività professionali, scientifiche e tecniche

75 Servizi veterinari

80.1 Servizi di vigilanza privata 

80.2 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza

81.2 Attività di pulizia e disinfestazione

82.20.00 Attività dei call center 

82.92 Attività di imballaggio e confezionamento conto terzi

82.99.2 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste

84 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria

85 Istruzione 

86 Assistenza sanitaria 

87 Servizi di assistenza sociale residenziale

88 Assistenza sociale non residenziale

94 Attività di organizzazioni economiche, di datori di lavoro e professionali

95.11.00 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche

95.12.01 Riparazione e manutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari

95.12.09 Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature per le comunicazioni

95.22.01 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa

97 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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DOMANDE E RISPOSTE RICORRENTI IN MERITO ALL’APPLICAZIONE DEL 

 DPCM 22 MARZO 2020 
 
 
A seguito dell’adozione del DPCM 22 marzo 2020 quali aziende chimiche possono 
continuare l’attività produttiva? 
Tutte le aziende chimiche riconducibili al codice ATECO 20 “Fabbricazione di prodotti chimici”. 
 
 
E’ previsto un nuovo Decreto per l’individuazione di sottocodici? 
Ad oggi gli unici codici ATECO sono quelli “madre” elencato nell’Allegato I del DPCM 22 marzo 
2020. Non è al momento prevista la generazione di sottocodici Ateco. 
  
 
Le imprese che rientrano in uno dei codici ATECO elencati in Allegato I del DPCM 22 marzo 
2020 devono effettuare la comunicazione al Prefetto per proseguire l’attività oltre il 25 
marzo 2020?  
No, le aziende che rientrano nei codici ATECO proseguono la propria attività senza scrivere al 
Prefetto. Sono eventualmente le aziende della loro filiera che, se non rientrano nei codici ATECO 
dell’Allegato I, devono scrivere al Prefetto. 
Il termine del 25 marzo 2020 è posto per le imprese che devono fermare l’attività affinchè possano 
completare tutte le operazioni necessarie alla chiusura in sicurezza, compresa la spedizione della 
merce in giacenza. 
Le attività produttive sospese possono comunque proseguire se organizzate in modalità a 
distanza o lavoro agile. 
 
 
Il DPCM 22 marzo 2020 non menziona le attività commerciali al dettaglio. Cosa succede alle 
attività previste dall’Allegato I del DPCM 11 marzo 2020? 
Il DPCM 22 marzo 2020 stabilisce all’art.1 che per “resta fermo per le attività commerciali quanto 
disposto dal DPCM 11 marzo 2020 e dall’ordinanza del Ministero della salute del 20 marzo 2020”. 
Tra le attività commerciali consentite dal Dpcm 11 marzo 2020 si segnalano: commercio al 
dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati; commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico; commercio al dettaglio di 
articoli igienico-sanitari; commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali in 
esercizi specializzati; commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per 
l'igiene personale; commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per 
riscaldamento; commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini. 
Tali attività possono pertanto rimanere aperte fatto salvo il rispetto delle condizioni di sicurezza 
previste.  
 
 
Il DPCM 22 marzo 2020 non menziona alcune attività commerciali all’ingrosso: il commercio 
di prodotti chimici da parte di grossisti e  distributori non è consentito? 
Il commercio all’ingrosso rientra tra le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità delle 
filiere delle attività elencate nell’allegato 1. Quindi l’attività può proseguire ma è necessario 
effettuare una comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività.  
 
 
E’ previsto un modello prestampato da inviare alla prefettura di competenza per comunicare 
la prosecuzione dell’attività? 
Attualmente non è disponibile un modello standard per tutte le Prefetture; è necessario quindi fare 
riferimento all’eventuale modulistica messa a punto della Prefettura della provincia ove è ubicata 
l’attività produttiva. 
 



 

2/2 
 

 
Quali sono le attività che non rientrando tra quelle previste dei codici ATECO ma sono 
comunque consentite? 
Quali informazioni devono essere inserite nella richiesta da fare al Prefetto? 
Sono consentite: 
- le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività 

elencate nell’allegato 1 (ad esempio, le attività di commercio all’ingrosso di prodotti chimici); 

- le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonchè servizi essenziali di cui alla legge 

12 giugno 1990, n. 146; 

- l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologia 

sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari; 

- ogni attività funzionale a fronteggiare l’emergenza; 

- le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo;  

- le attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa e le altre attività di rilevanza strategica 

per l’economia nazionale, 

Tra le informazioni da inserire nella richiesta vi sono: 
- l’ubicazione dell’attività produttiva,  
- tipologia di attività 
- le imprese e le amministrazioni beneficiarie dei prodotti e dei servizi attinenti alle attività 
consentite 
E’ sempre consigliabile rivolgersi alla Prefettura competente per verificare le richieste puntuali e la 
pubblicazione di apposito fac-simile per la comunicazione. 
 
 


